




IN BOLLO



ALL’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI
	UFFICIO DEI MONOPOLI DI ______________



[bookmark: _GoBack]ISTANZA PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE ALLA VENDITA DI NICOTINE OVVERO DI P.L.I. E NICOTINE



Il sottoscritto______________;
nato a _____________;
il _________________;
codice fiscale ___________________;
titolare dell’impresa/ rappresentante legale società _______________________;
con sede legale in __________________ via ______________________, n ___;
partita iva _________________________________________;
codice fiscale ___________________;

Titolare dell’esercizio di vicinato sito in ________________ via _________________, n ___;
il cui delegato alla gestione è __________________,
nato a _____________;
il _________________;
codice fiscale ___________________;
Altre attività svolte ___________________________________________;

Titolare della farmacia sita in ____________________ via ______________________, n ___;
il cui delegato alla gestione è __________________,
nato a _____________;
il _________________;
codice fiscale ___________________;
Altre attività svolte ___________________________________________;





Titolare della parafarmacia sita in _________________ via ____________________, n ___;
il cui delegato alla gestione è __________________,
nato a _____________;
il _________________;
codice fiscale ___________________;
Altre attività svolte ___________________________________________;
CHIEDE
il rilascio dell’autorizzazione
 [  ] ai sensi dell’articolo 62-quater.1, comma 13, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni alla vendita e per l'approvvigionamento dei prodotti, che contengono nicotina
Oppure
[   ] ai sensi dell’art. 62-quater comma 5 bis e dell’articolo 62-quater.1, comma 13, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, alla vendita e per l'approvvigionamento dei p.l.i. e dei prodotti che contengono nicotina

DICHIARA
ai sensi dell’articolo 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

· di essere titolare di esercizio di vicinato / farmacia / parafarmacia e di essere in regola con le disposizioni vigenti che ne disciplinano l’attività;
· di non essere minore di età, salvo che non sia autorizzato all'esercizio di impresa commerciale; 
· di avere la cittadinanza in uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
· di non essere inabilitato o interdetto; 
· di non essere sottoposto a procedure fallimentari, di concordato preventivo, di amministrazione controllata, ai procedimenti di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3 ovvero di non trovarsi in stato di liquidazione;
· di non avere riportato condanne: 
a) per offese alla persona del Presidente della Repubblica ed alle Assemblee legislative; 
b) per delitto punibile con la reclusione non inferiore nel minimo ad anni tre, ancorché, per effetto di circostanze attenuanti, sia stata inflitta una pena di minore durata ovvero per delitto per cui sia stata irrogata una pena che comporta l'interdizione perpetua dai pubblici uffici; 
c) per delitto contro il patrimonio, la moralità pubblica, il buon costume, la fede pubblica, la pubblica Amministrazione, l'industria ed il commercio, tanto se previsto dal Codice penale quanto da leggi speciali ove la pena inflitta sia superiore a trenta giorni di reclusione ovvero ad una multa commutabile, a norma del Codice penale, nella reclusione non inferiore a trenta giorni a meno che, in entrambi i casi, il condannato non goda della sospensione condizionale della pena; 
d) per contrabbando, qualunque sia la pena inflitta; 
· di non avere nei precedenti cinque anni:
[   ] rinunciato alla gestione di un’attività autorizzata alla vendita al pubblico dei prodotti di cui all’art. 62 quater.1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, 
[   ] rinunciato alla gestione di un’attività autorizzata alla vendita al pubblico dei prodotti di cui all’art. 62-quater comma 5 bis del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni; 
· di non aver definito in sede amministrativa procedimento per contrabbando di generi di monopolio a suo carico. È in facoltà dell'Amministrazione consentire la gestione quando siano trascorsi almeno cinque anni dall'avvenuta estinzione del reato;
· di non essere stato destinatario di un provvedimento di revoca o di decadenza:
[   ] di una autorizzazione rilasciata per la vendita al pubblico dei prodotti di cui all’art. 62 quater.1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, ovvero da altre mansioni inerenti a rapporti con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, se non siano trascorsi almeno cinque anni dal giorno della rimozione;
[   ] di una autorizzazione rilasciata per la vendita al pubblico dei prodotti di cui all’’art. 62-quater comma 5 bis del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, ovvero da altre mansioni inerenti a rapporti con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, se non siano trascorsi almeno cinque anni dal giorno della rimozione;
· di non avere pendenze fiscali e/o morosità verso l’Erario o verso l'Agente della riscossione definitivamente accertate o risultanti da sentenze non impugnabili il cui importo sia superiore a quello previsto dall’articolo 80, comma 4, del codice degli appalti. Dalla debitoria devono essere esclusi i carichi oggetto di sospensione o di rateizzazione, per i quali i pagamenti risultino regolari;
· di non versare in cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.




 (luogo e data)

(firma leggibile)






Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di identità

